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“Ai miei contemporanei 
col cuore e nella speranza 

di trovare tra loro 
spiriti randagi pronti 

a seguirmi e a combattere 
 con me.” 
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Premessa 
 
 
 
I giorni della rivoluzione di Valentina sono 
tredici (11-23 settembre). Per ognuno di essi 
Valentina indica un motivo, come bersaglio, 
all’attenzione d’ogni poeta: 

 
− 11 settembre Giorno della Memoria 
 
− 12 settembre Giorno dello Spirito 
 
− 13 settembre Giorno dell’Ispirazione 
 
− 14 settembre Giorno delle Donne 
 
− 15 settembre Giorno dell’Uomo 
 
− 16 settembre Giorno del Matrimonio 
 
− 17 settembre Giorno degli Stati 
 
− 18 settembre Giorno delle Chiese 
 
− 19 settembre Giorno dei Sensi 
 
− 20 settembre Giorno dell’Amicizia 
 
− 21 settembre Giorno della Parola 
 
− 22 settembre Giorno della Pace 
 
− 23 settembre Giorno del Cuore  
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11 settembre  
Giorno della Memoria 

Thank you taleban 

Un occidente intrepido 
getta sentenza e bombe 
leccando di sé stesso 
ogni cartaccia e schermo. 

Tradito sia il buon senso 
e la Divin Ragione 
in nome d’un progresso 
ch’è scandalo e illusione. 

Potere ad ogni costo 
e sesso più che amore 
per far diventar fessa 
l’umanità che muore. 

Rovescia al Talebano 
le colpe ed il peccato 
e fatta sia la strage 
con scienza superiore. 

“A Bin Laden con amore.” 

Perché osservi la pagliuzza nell’occhio del tuo 
fratello, mentre non ti accorgi della trave che 
hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo 
fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo 
occhio, mentre nell’occhio tuo c’è la trave? Ipo-
crita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci 
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vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio 
del tuo fratello. (Matteo 7, 3-5) 

 
Non crediate che io sia venuto a portare pace 

sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma 
spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo 
da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora 
da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno 
quelli della sua casa. Chi ama padre o madre 
più di me, non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me, non è degno di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, non è 
degno di me. (Matteo 10, 34-37) 

 
Combattete quelli che non credono in Dio e 

al giorno estremo, che non inibiscono ciò che 
Dio e il profeta hanno proibito e non professa-
no la genuina religione dei giudei e dei cristiani. 
Combatteteli sino a che paghino il tributo colle 
loro proprie mani e siano sottomessi. (Corano) 

 
“Ricordati invece del Signore tuo Dio perché 

Egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al 
fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che 
ha giurata ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai 
il Signore tuo Dio e seguirai altri dèi e li servirai 
e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi 
contro di voi che certo perirete! Perirete come le 
nazioni che il Signore fa perire davanti a voi, 
perché non avrete dato ascolto alla voce del Si-
gnore vostro Dio.” (Deuteronomio 8, 18-20) 
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12 settembre  
Giorno dello Spirito 

Luce alle menti 

Dall’alto d’una vetta immacolata 
vagava sguardo sul paesaggio vivo. 

Traffici, affanni e giochi in movimento 
non sfiorano lassù senso d’udito. 

Denso l’assalto di nuvola invadente 
rapido escluse d’ogni umano il segno. 

E nebbia e neve e mente, fuse nell’arcano, 
resero intrusa carne e origine sicura di pecca-
to. 

Respira nebbia, profana neve con passo peso 
e mente inquina di futile pensiero. 

Io, macchia marrone in universo etereo e 
chiaro, 
fui spirito fuso, pregando, all’unico Signore. 

Rividi ignaro mondo brillante alla mia luce. 

“A Padre Pio con amore.” 

La lucerna del tuo corpo è l’occhio. Se il tuo oc-
chio è sano, anche il tuo corpo è tutto nella lu-
ce; ma se è malato, anche il tuo corpo è nelle 
tenebre. Bada dunque che la luce che è in te 
non sia tenebra. Se il tuo corpo è tutto lumino-
so senza avere alcuna parte nelle tenebre, tutto 


